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N 
on vorrei cominciare con un… Amarcord: ma il Ter-

minal livornese Lorenzini, quello della sponda Est 

della Darsena Toscana, l’ho visto nascere e crescere, 

con moto uniformemente accelerato. Ed ho conosciuto fin da ra-

gazzi - o quasi - i due fondatori: Enio ed Ugo. Giovani di belle 

speranze, con una visione che a quei tempi era quasi visionaria (e 

scusate il gioco di parole). Volevano affrancarsi dal lavoro bruto 

sulle banchine e creare qualcosa di loro. Di lavoro, ovviamente: ma 

anche che guardasse a un porto che stava facendo i primi confusi 

passi verso un futuro ancora non chiaro, ma certo.

Oggi Enio Lorenzini, insieme ai figli di Ugo Grifoni - che è 

mancato a metà dell’opera, lasciando però una degna eredità di 

valori e di impegno - può dire legittimamente di aver creato un 

impero. Poco più di sette anni fa Lorenzini è stato affiancato nella 

proprietà della Lorenzini dal colosso mondiale dei contenitori e 

delle crociere (ma oggi non più soltanto) Mediterranean Shipping 

Company. Sono stati sette anni nei quali anche Gianluigi Aponte 

e i suoi di MSC, insieme ad Enio, suo figlio Francesco e i figli di 

Ugo Averardo e Daniele Grifoni, hanno sempre guardato avanti, 

proponendo ed aiutando un modello di porto multipurpose che 

non ha rinunciato ad alcuna modalità di trasporto né ad alcuna 

tipologia di carico. La conseguenza è stata il progressivo impegno 

a potenziare sia l’hardware che il software del terminal, senza però 
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tradire quella che è la spinta sociale di chi ha conosciuto anche i giorni difficili della vita: ovvero il rispetto del lavoro 

altrui, l’affetto per la propria gente, il vero dolore quando qualcuno della “band of brothers” come diceva Nelson del 

suo equipaggio, ha chiuso il proprio ciclo di vita. L’orgoglio di Enio, di Daniele, Francesco ed Averardo è sempre stato 

quello di conoscere gli oltre cento dipendenti del terminal uno per uno, con le loro qualità e i loro problemi. C’è voluta 

la tragica pandemia degli anni passati, per esempio, per interrompere la grande cena natalizia di tutti i dipendenti al 

Calesse di Quercianella: dove anno per anno li guardavamo l’un l’altro, valutando su ciascuno i segni del tempo ma 

anche il rinnovato affetto e la rinnovata stima. Chi oggi non c’è più - scusatemi la disgressione - è come se ci fosse 

ancora.

*

Quest’ultimo anno ormai in chiusura, il 2022, per il Terminal Lorenzini e per la sua “band of brothers”, è stato 

non solo importante come gli altri, ma anche sotto certi aspetti determinante. Nella breve intervista che segue - Enio 

non è mai stato un chiacchierone - leggerete come il riassetto delle aree che sfociano sulla Darsena Toscana stia rappre-

sentando davvero un passo avanti per la razionalità dei servizi ma anche per l’immagine del porto. Un porto definito 

per troppi anni “un insieme di pollai”. Dove ciascuno cercava di arraffare più metri quadri possibili anche andando a 

collidere - o addirittura a invadere - aree di altri o pubbliche con funzioni pubbliche. Il riassetto pazientemente cucito 

dall’AdSP - con l’impegno diretto del presidente Luciano Guerrieri e del segretario generale Matteo Paroli - sembra 

avviato verso una specie di miracolo: quello di trovare quasi tutti d’accordo sulle varianti, compresi coloro che hanno 

dovuto rinunciare a qualcosa. Il porto ne sta uscendo più ordinato: ancora con il limite insuperabile (per ora) della 

coperta troppo corta, ma almeno con una chiara definizione di diritti e doveri sulle aree. E con una progressiva dimi-

nuzione di quella massa di contenzioso che ha fatto il porto di Livorno lo scalo record per ricorsi al TAR.

*

Perché scrivo limite insuperabile per ora? Perché l’obiettivo è la famosa, o famigerata, piattaforma Europa. Sep-

pure ridimensionata rispetto agli appetiti iniziali a una prima fase come darsena e terminal container, il progetto do-

vrebbe finalmente liberare il porto che oggi gravita tra canale industria e Darsena Toscana, trasferendo i due terminal 

contenitori (Lorenzini e TDT) nella nuova struttura a mare. Ne consegue che rimarrebbero per i traffici ro/ro - che 

oggi piangono e si arrangiano alla peggio malgrado la loro importanza - le due sponde della Darsena Toscana e gli spa-

zi retrostanti. Avrebbero più agio finalmente anche i terminal come la Sintermar - dove si arrabattano ad oggi le navi 

più moderne che scalano Livorno, quelle del Gruppo Grimaldi - e ovviamente i servizi affastellati dentro la Darsena 1, 
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quella che ai miei tempi era conosciuta cimeli porto degli americani. Più respiro, più aree, più potenzialità per tutti.

*

In attesa del nuovo paradiso portuale, il Terminal Lorenzini non è rimasto con le mani in mano. Raccontammo già 

qualche anno fa che s’era impegnato con le proprie risorse ad allargare e potenziare il varco portuale Galvani diventato 

asfittico proprio per la crescita esponenziale dei traffici tra sponda Est e Darsena 1. Sono state potenziate le gru di 

banchina, sono state migliorate le banchine stesse, si è organizzato il servizio nella palazzina non solo per facilitare 

il lavoro degli addetti ma anche per aprire al rapporto umano con ogni singolo dipendente. Nel 2015 pubblicammo 

il ciclico Quaderno sulla Lorenzini con in copertina una veduta aerea del terminal: ve la ripropongo qui sotto, senza 

commenti, perché saprete certo paragonarla alla realtà delle foto di questi giorni all’interno. Malgrado le crisi, mal-

grado il Covid, malgrado la coperta troppo corta, i Lorenzini e i Grifoni - insieme alla macchina “da guerra” di MSC 

sono ormai candidati naturali. Fanno parte dello sperato gruppo unificato che gestirà la sospirata - anzi, sospiratissi-

ma - Darsena Europa. Sperando che non debbano passare altri vent’anni per averla.

Antonio Fulvi
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Bene le nuove aree, ora urge
la strettoia del Marzocco

L’INTERVISTA A ENIO LORENZINI, PRESIDENTE DELL’OMONIMO TERMINAL

Enio Lorenzini è un personaggio. Non 
saprei descriverlo in altro modo, eppure lo 
conosco da sempre. È un duro, sotto la ma-
schera di un sorriso qualche volta anche ami-
chevole, ma sempre con una punta ironica. 
Chi gli vuol male - e al mondo c’è sempre 
qualcuno che vuol male a qualche altro - 
sostiene che è metà lupo e metà volpe. Può 
anche darsi: di questi tempi, dice il vecchio 
proverbio “Chi pecora si fa, lupo la mangia”. 
Di sicuro non sarebbe facile mangiare Enio: 
come minimo, rimarrebbe di traverso.

Ho cercato tante volte di intervistarlo, 
ma al massimo ne scappa sempre una chiac-
chierata tra amici. E per le foto, vuole solo 
una inquadratura: quella con alle spalle la 

foto del Vespucci, il veliero della nostra Ma-
rina: un regalo del fratello. Dimostrazione 
ulteriore che gli affetti di famiglia contano 

per lui più di tutto, come il costante ricordo 
- sofferente - dell’amico e socio Ugo Grifo-
ni scomparso nel 2020. In azienda i figli di 
Ugo, Michela, Averardo e Daniele sono come 
i suoi figli. Sono il presente e insieme un pro-
mettente futuro.

Ugo, o meglio signor presidente, par-
liamo di lavoro. Hai già detto di recen-
te che il riassetto delle aree deliberato 
dall’AdSP è un buon passo avanti nel 
porto.
“L’ho detto e lo ripeto. Non era facile 
conciliare tante esigenze in così poco 
spazio disponibile. Per noi è arrivata la 
disponibilità di nuovi spazi, ma anche 

Enio Lorenzini
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e specialmente la gestione di quella che 
era una strada demaniale, parallela alla 
banchina, che spezzava le aree indispen-
sabili per depositare merci varie e con-
tenitori. Anche gli accordi con i portuali 
per altri pezzetti di porto sono impor-
tanti e benvenuti.”
La caccia agli spazi confermerebbe che i 
traffici, malgrado la crisi, sono cresciuti.
“Sia la movimentazione delle merci va-
rie, in particolare impiantistica, sia dei 
contenitori, sta segnando un trend di 
crescita, con un recupero quasi totale dei 
numeri di pre-Covid. Cambiano semmai 
alcuni dei paesi con i quali si svolgono 
gli interscambi marittimi: la guerra, 
le tensioni politiche, lo sviluppo delle 
tecnologie richiedono nuovi orizzonti. 
Nella situazione mondiale d’oggi non 
possiamo lamentarci dei risultati del ter-
minal.”
Però in Darsena Toscana e anche nel ca-
nale industriale c’è preoccupazione per 
il ritardo dell’approfondimento e allar-
gamento della strettoia del Marzocco.
“È una preoccupazione condivisa. Quan-
do è stato avviato il lavoro del micro-
tunnel, che dovrà consentire di togliere 
i tubi Eni dal fondale approfondendolo 
e allargandolo, si parlava di completare 
tutta l’operazione entro il 2022. Poi ci 
sono stati i noti problemi di allagamento 
di un pozzo, la trafila sui nuovi costi del 
nuovo progetto, infine i lavori di totale 
apertura del tunnel conclusi all’inizio di 
quest’anno. L’Eni da parte sua ha inizia-
to a lavorare per passare nel microtun-

nel i nuovi cavi ma oggi tutto procede 
con molta lentezza, per non dire peggio. 
E il canale rimane stretto e poco profon-
do, un grosso limite per le navi attuali. 
Un limite che qualcuno ci ha fatto capire 
non sarà risolto prima di un altro paio 
d’anni almeno.”
Il nuovo termine coinciderebbe dun-
que con l’avvio operativo della Dar-
sena Europa, previsto all’inizio per il 
2026…
“Ci credi davvero che anche questo ter-
mine sia reale? Con i ritardi legati alla 
prima fase dei lavori foranei, bloccati 
per mesi dagli extracosti, se vogliamo 
essere realisti dobbiamo spostare di 
qualche altro anno le speranze. Ecco per-

ché allargare e approfondire la strettoia 
del Marzocco è un’urgenza prioritaria. 
Le compagnie di navigazione scalpitano 
e i porti concorrenti ci provano a farsi 
sotto”.
Ultimo tema, la cosiddetta transizione 
ecologica. Che cosa state facendo?
“Stiamo facendo il possibile, con le nor-
mative e con le tecnologie disponibili. 
Ma è chiaro che il problema va affron-
tato alla radice, cioè intervenendo da 
parte dello Stato sui costi dell’energia 
che ci stanno strangolando. Elettrificare 
tutto quanto è elettrificabile sarà certo 
utile all’ambiente e a chi ci lavora, ma 
non può realisticamente convivere con 
i bilanci delle aziende a questi livelli. Ci 
addolora, perché per noi la salvaguar-
dia della salute dei lavoratori è priori-
taria”.
Lo si vede dai tanti cartelli che invita-
no gli autisti all’attenzione, la gente di 
banchina alle dotazioni di sicurezza, 
tutti i visitatori e rispettare precedenze, 
incroci con i mezzi, carichi sospesi. Si 
è sempre accompagnati da avvisi e ri-
chiami alla sicurezza…
“Non sono solo i cartelli che vogliono far 
tenere alta la guardia. La formazione è 
costante, i controlli altrettanto. Nel mon-
do del lavoro portuale, a volte convulso 
e con variabili indipendenti dalla volon-
tà dei singoli, gli incidenti sono sempre 
in agguato. Ma per tutti noi conta più la 
sicurezza che non battere i record delle 
rese. Alla nostra gente ci teniamo”.

(A.F.)



logistics@sisam.it

39-0586243810
www.sisamgroup.com



Lorenzini & C. 2022

13

Varco Galvani, 
impegno condiviso

un terzo passaggio, ritenuto da 
tempo urgente. Un intervento 
che se non è stato - né poteva 
essere - una panacea totale, ha 
però contribuito a migliorare 
nettamente la situazione.

Basta oggi il varco così come 
strutturato? Alla Lorenzini non 
si esprimono, perché capisco-
no le difficoltà della gestione 
avendone il contatto quotidiano 
diretto, quasi fisico vista la vici-
nanza. Ma è chiaro che malgrado 
alcuni importanti miglioramenti 
- come i pass elettronici che la 

stessa Lorenzini ha consegnato ai propri autisti e clienti - il varco 
rappresenta ancora un punto delicato, dove a seconda delle ore 
e degli arrivi di più navi a banchina si possono creare veri e 
propri “tappi”. Gli operatori che se ne servono danno atto anche 
al personale della Dogana della buona volontà e dell’impegno, 
come danno atto agli addetti delle agenzie di vigilanza che vi 
operano. Ma l’aumentato livello dei controlli di sicurezza im-
posto dalle normative è anch’esso una penalizzazione rispetto 
ai sognati standard di velocità che contraddistinguono tanti 
porti moderni, sia in Nord Europa che specialmente nel Far 
East. Aspettando la Darsena Europa, non si può far altro che 
arrangiarci con quello che c’è...

Può sembrare un dettaglio, 
ma i varchi doganali di un porto 
sono insieme la bocca dalla qua-
le passano le merci destinate alle 
navi: e in senso contrario, l’usci-
ta delle merci arrivate via nave 
verso le direttrici di destinazio-
ne. Meglio funzionano i varchi, 
più veloci sono le operazioni sia 
d’ingresso che d’uscita, più un 
porto è efficiente.

Il Varco Galvani ha una lun-
ga e travagliata storia perché 
inizialmente serviva soltanto 
pochi traffici e la sponda Est 
della Darsena Toscana era più che altro un rifugio pecca-
torum, dove finivano navette in disarmo, traffici modesti 
(e dove fu ospitata anche la tragica carcassa bruciata del 
“Moby Prince”).

Lo sviluppo delle aree ha portato poi a valorizzare sempre 
più il Varco Galvani, finché alcuni anni fa invece di un varco si 
era qualificato purtroppo come un pertugio: un punto di sosta 
prolungato sia in ingresso che in uscita, con file di camion, au-
tisti incazzati, personale stremato. Tutti i richiami per interventi 
esaustivi si erano scontrati con la indisponibilità finanziaria 
degli apparati pubblici. E così la Lorenzini ha messo mano al 
libretto degli assegni ed ha contribuito a finanziare l’apertura di 

Varco Galvani.
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Passato, presente
e anche futuro prossimo

dell’Eni - il terminal sta macinando traffici 
nella sua connotazione “multipurpose”: 
come si vede dalla pur essenziale tabella, 
ci sono tre colonne specifiche: la prima 
riguarda l’impiantistica, che è un settore 
dove il terminal ha sempre lavorato forte, 
la seconda colonna riguarda la merce varia 
in metri cubi, altro settore importante e 
storico; la terza colonna riguarda invece 
i contenitori in unità Teu, che con il prin-
cipale cliente MSC sta segnando cifre che 
riportano all’andamento pre-Covid mal-
grado la guerra tra Russia a Ucraina abbia 

comportano alcuni problemi verso il Mediterraneo Orientale.
Le prospettive per il 2023 seguono quelle più in generale della 

macro-economia mondiale: ci sono molte incertezze, e anche le 
notizie della riduzione degli ordini delle navi portacontainer ai 
cantieri possono rappresentare un elemento di timore, malgra-
do MSC abbia invece continuato a sviluppare il proprio parco 
navale. Siano però in tempi di incertezze globali: e proprio in 
questi tempi si conferma la volontà del terminal e del mondo 
del lavoro di non cedere ai timori. 

Scriveva Gabriele D’Annunzio: Memento Audere Semper. 
Ricorda di osare sempre. Con intelligenza e senso della misura, 
vale ancora oggi.

Vogliamo chiudere questo nostro qua-
derno ricordando, con poche parole ma 
con molto affetto, quello che il cartello 
esposto all’ingresso del terminal ricorda a 
sua volta a chi entra: riportiamo cartello, 
perché è una sintesi perfetta della volontà 
dei fondatori, Enio Lorenzini e Ugo Grifoni. 
Ci sembra anche giusto riportare in questa 
stessa pagina una vecchia foto di Ugo da-
vanti a quel mare che aveva tanto amato.

Dalle memorie ai fatti d’oggi. Per quanto 
condizionato dalla strettoia del Marzocco, 
che si sperava fosse ormai stata superata 
grazie ai lavori del microtunnel - e invece ritarda per ritardi 

Storia della Lorenzini.

Ugo Grifoni

mese tons. metri cubi 
impiantistica

container
in Teus

gennaio 1600 6700 13000

febbraio 2600 13600 11500

marzo 2181 12500 17500

aprile 1500 12000 12800

maggio 2300 17000 13000

giugno 1700 6300 11000

luglio 7800 10000 15000

agosto 1600 4500 11000

settembre 1300 5600 15000

ottobre 1400 5000 15000

23981 93200 134800

previsione 2022 tons. metri cubi 
impiantistica

container
in Teus

41000 205000 162000
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